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SCHEMA DI DISCIPLINARE DI PRESTAZIONE  

DI SERVIZIO PROFESSIONALE 
 

Recante patti e condizioni relativi all’affidamento del servizio relativo al supporto tecnico 
specialistico di tipo geologico nell’ambito dei lavori di realizzazione del “Piano di indagini 
integrative per la definizione puntuale dell’assetto del sottosuolo” connesso alle realizzande opere 
di “Difesa dalle esondazioni nel comparto Piazza Cavour-Lungo Lago”. 
. 

 
 

Art. 1 Oggetto dell’incarico 
 
Il Dott. Fabio Brunamonte, nato il 16/11/1960, a Roma, Codice Fiscale BRNFBA60S16H501B, 
Partita IVA 00910550573, si impegna ad assumere il servizio affidato dall’Amministrazione 
Comunale di Como relativo alla Assistenza tecnico-scientifica alla Direzione Lavori, comprese 
tutte le prestazioni professionali accessorie. 
Lo svolgimento delle prestazioni dovrà essere conforme alle disposizioni impartite dal 
Responsabile del Procedimento. 
 

 

Art. 2 Obblighi legali 
 
 

Il professionista è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli artt. 2229 e seguenti del C.C. e 
limitatamente a quanto non diversamente stabilito dal presente disciplinare di incarico e dagli atti 
dallo stesso richiamato. 
Resta a carico del professionista ogni onere strumentale e organizzativo necessario per 
l’espletamento delle prestazioni rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici 
e dagli organi dell’Amministrazione. Egli è obbligato ad eseguire quanto affidatogli secondo i 
migliori criteri per la tutela e il conseguimento del pubblico interesse e secondo le indicazioni 
impartite dall’Amministrazione medesima con l’obbligo specifico di non interferire con il normale 
funzionamento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che competono a 
questo ultimo. 

 

Art. 3 Descrizione delle prestazioni 

 
Nell’ambito delle opere di difesa dalle esondazioni del Lago in fase di realizzazione a Como, 
l’Amministrazione Comunale, con il supporto scientifico dell’Università dell’Insubria e del 
Politecnico, ha programmato lo svolgimento nel settore del Lungolago di un Piano di indagini 
integrative per la definizione puntuale dell’assetto del sottosuolo. 
Tali lavori, approvati con D.D. 263/RG/7.03.2013 per complessità dell’assetto stratigrafico del 
Lungolago, unitamente alle peculiari caratteristiche geotecniche dei terreni, rendono 
indispensabile per una corretta riuscita del piano di indagine e la massima valorizzazione delle 
risorse investite, affiancare alla Direzione dei Lavori una Assistenza tecnico-scientifica presente 
in modo significativo sul cantiere. 
 
I requisiti richiesti per lo svolgimento del Supporto tecnico-scientifico alle indagini riguardano, 
nello specifico, la figura del geologo applicato con esperienza decennale nel settore delle indagini 
geognostiche con operatività nei campi della programmazione e direzione lavori nel settore delle 
indagini geognostiche, delle prove geotecniche in sito e in laboratorio, nell’installazione della 
strumentazione e nella pianificazione delle indagini geofisiche. 
È richiesta la conoscenza degli ambienti deposizionali fluviali-lacustri-palustri impostatisi nelle 
pianure interne e ai margini delle catene nel corso del Quaternario e, in particolare, dell’Olocene; 
conoscenza diretta dei caratteri stratigrafici e geotecnici del sottosuolo della Convalle di Como ed 
esperienza nello svolgimento di studi e indagini geo-archeologiche.  
 
Compiti richiesti al Supporto tecnico-scientifico alle indagini 
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Svolgere una funzione di riferimento diretto per gli Operatori della Ditta specializzata incaricata 
delle indagini ai fini dell’ottimizzazione delle lavorazioni previste e del conseguimento dei maggiori 
risultati possibili con le risorse tecnico-economiche impegnate. 
Esame in tempo reale delle stratigrafie estratte con le perforazioni, indicazione puntuale della 
posizione e delle modalità esecutive di prove in foro, campionamenti, determinazioni sui 
carotaggi, ecc.. Verifica della rispondenza dei dati stratigrafici ottenuti con l’assetto ipotizzato per 
il sito e, di conseguenza, eventuale adeguamento delle attività d’indagine in corso. 
Definizione delle modalità di avanzamento dei sondaggi in relazione alla tipologia dei terreni 
presenti. Coordinamento delle attività di campionamento specialistico ad opera dei ricercatori 
dell’Università dell’Insubria. 
Programmazione operativa delle prove geotecniche di laboratorio. Pianificazione dei rilievi 
geofisici.  
Presenza pressoché continuativa sul cantiere e nel corso degli incontri/riunioni con 
l’Amministrazione e gli altri Enti competenti. 
 
Il professionista si impegna ad ottemperare alle integrazioni o modifiche imposte dal 
Responsabile Unico del Procedimento in relazione alla tipologia,alla dimensione, alla complessità 
e all’importanza del lavoro, nonché ai diversi orientamenti che l’Amministrazione  affidante abbia 
a manifestare sui punti fondamentali. 
 

 

Art. 4  Altre prestazioni eventuali da eseguirsi solo su ordine specifico 
 

Le prestazioni di cui al presente articolo saranno effettuate e compensate solo quando e se 
necessarie al prosieguo dell’esecuzione del servizio e del  buon andamento dello stesso e solo in 
seguito a specifico ordine scritto dell’Amministrazione Comunale concernente la singola 
prestazione e, in ogni caso dopo l’assunzione del relativo impegno di spesa.  
La stessa Amministrazione può però far eseguire da terzi eventuali prestazioni accessorie senza 
dover addurre alcuna motivazione a proprio insindacabile giudizio.  

 
 

Art.5  Variazioni, interruzioni, ordini informali 
 
 

Il professionista è responsabile del rispetto dei termini per l’espletamento del servizio che 
verranno fissati di comune accordo in relazione all’andamento dei lavori. 
Nessuna sospensione delle prestazioni, ancorché ordinata o pretesa come ordinata dagli uffici, 
dal Responsabile Unico del procedimento, dagli amministratori o da qualunque altro soggetto, 
anche appartenente all’Amministrazione committente e anche se formalmente competente 
all’ordine, può essere eseguita o presa in considerazione se non risulti da atto scritto e firmato 
dall’autorità competente; in difetto del predetto atto scritto qualsiasi responsabilità , danno, ritardo 
o altro pregiudizio che derivi dal lavoro compresa l’applicazione di penali previste dal presente 
disciplinare sono a carico del professionista. 
Il professionista risponde altresì dei maggiori oneri riconoscibili a qualunque soggetto in seguito 
alle variazione, sospensioni o altri atti o comportamenti non autorizzati. 
In ogni caso qualunque sospensione delle prestazioni per qualunque causa, anche di forza 
maggiore, deve essere comunicata tempestivamente per iscritto al responsabile del 
procedimento. 

 

Art.6  Durata dell’incarico 
 

La prestazione avrà durata, stabilita di comune accordo, pari alla durata dei lavori di esecuzione 
dei sondaggi integrativi di cui al Lotto 1 (stabilito indicativamente in 20 gg) e si concluderà con la 
stesura di una relazione accompagnatoria e in ogni caso entro e non oltre il mese di aprile 2013. 

 

 

 

Art. 7  Risoluzione del contratto 
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E’ facoltà dell’Amministrazione rescindere anticipatamente il presente contratto, in ogni momento, 
in particolare quando il professionista sia colpevole di ritardi pregiudizievoli. 
E’ facoltà dell’Amministrazione rescindere anticipatamente il contratto, in ogni momento, quando 
il professionista incaricato contravvenga ingiustificatamente alle condizioni di cui al presente 
disciplinare ovvero a norme di legge o aventi forza di legge, ad ordini e istruzioni legittimamente 
impartiti dal Responsabile Unico del procedimento ovvero non produca la documentazione 
richiesta. 
La rescissione di cui ai sopra avviene con semplice comunicazione scritta indicante la 
motivazione purché con almeno trenta giorni di preavviso; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione le norme del codice civile in materia di recesso e risoluzione anticipata dei contratti. 

 

 

 

Art. 8 Determinazione dei compensi 
 
Il corrispettivo è stabilito in euro 4.100,00 (oltre a IVA 21% e oneri previdenziali di Legge pari al 

2% Cassa EPAP) per un importo complessivo di €. 5060,22 (euro cinquemilasessanta/22). 
 
 
Il corrispettivo è fisso, vincolante e omnicomprensivo ed è stato determinato in relazione al 
servizio  specialistico richiesto e devono essere maggiorati del contributo alla competenze cassa 
nazionale di previdenza e assistenza professionale nonché dell’IVA alle aliquote di legge. 

 

Art.9 Modalità di corresponsione dei compensi 
 

L’onorario stabilito dall’articolo 8  verrà corrisposto secondo quanto previsto dall’Amministrazione 
Comunale a riguardo del provvedimento di impegno, compatibilmente con gli obiettivi di finanza 
pubblica (patto di stabilità) fatte salve eventuali variazioni della normativa che regola il patto.  
Si procederà alla liquidazione delle note informative successivamente alla verifica di esse da 
parte del RUP. 

 

 

Art. 10 Definizione delle controversie 
 

Qualsiasi controversia dipendente dal conferimento dell’incarico che non si stato possibile 
comporre in via amministrativa, è deferita al giudizio del Tribunale del foro competente. 
  
 

 

Art. 11 Disposizioni transitorie 
 

Il presente disciplinare è immediatamente vincolante ed efficace per il professionista nella sua 
interezza lo sarà invece per l’Amministrazione solo dopo l’intervenuta eseguibilità dell’atto formale 
di approvazione ai sensi delle norme vigenti. 
 

IL PROFESSIONISTA      IL DIRIGENTE 

   
 


